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La sìtuazipne europea 

La Pali Mail Qazelte di Londra 
pubblica Qtt artioolo sulla eitaazione in 
Enropn, ohe somiglia molto a quello 
pubblicato tempo fa aulla' Conletnpo-
rany Review e ohe non era dì QIad , 
atoné.i, 

Vi ai' dice ohe i giovani generali te. 
deschi «oĝ liono la ^ueKra, ohe Grl«pi 
nel maggio soorsò'oi'edeva'nSUé scoppio 
deltó guerra,.a itifine ohe Qladatone 
tornfind,o al potere non. offrirà alla 
GiermaniB le>f;aarentig|e'ohe le ' offre 
lord Saliebòlrjr. Tuttavia' l'articolista" 
credè'^i plàbtprrà li, p^oe, perchè ia 
Basala .'n()i;,'aointPcièr& .la gneira e ia 
frBi>(jÌB, ,<H(|n la.Biià, attitudine,, impe-
dir&ehe laei aaealga» • . 

Oliintat questi sonò dìveunti 1 luoghi 
oomiiiii'dergioi'nWìàmb diplom'̂ lioo eu-
rope|ó''oii!? pretende,di raccontare dello 
novi.̂ à. I. ' . I ,',, , 

Anche il Ptgaro parigino pubblicava 
dellW.rivei'afziiini'. : • '• ' ' ' 

Egli affermava di aver saputo da uà 
personaggio iftĝ èae,' che si érsjjformata 
una }eg^ la quale comprenderebbe at­
tualmente In Germania, l'Inghilterra, 
la Svezia, !a Norvegia, la Danimarca, 
l'AuBtria, l'Italia, la Grobia, la Tor­
chia, costituendo una immensa niezza-
luna.(ieati«ata ad,isolare la, ,Pranela e, 
abbisognando, anche la.Rasala. Queste 
nazioni collegato' vorrebbero la pace 
ad ogrii costo,, ^ '̂ ,_'̂ ,' ^ ;|j ,̂ • '" 

La perfetti'MM "dello Statuto' 

Eiprodnoiamo, ajjprovàndo, dalla Ri­
forma: ' ' ' • '• 

" FajtfMllfi,, â  dimostrare, ohe l'ono­
revole Crjspr îó,̂ i,'̂ '̂slatoJ'uè_„il primo, 
né il 8<})p a.prOjf^saare.la. teoria,, della 
perfettibilità.dello.Stjtttlo, qij^tun,. li-
brìcciuo di" 'Stridi 'C»'istitj|Vi;ón8li„ coni-.., 
parso a Torino nel- 1861. incul quella 
teoria era sostenuta da ]S, Broglio,, 

Ora l'jOn.. Grjipi ngoi fî  jcecw imai 
pensato di d(ì).,cosajineditja, prqfesa*,ijdo' 
la teoria da,lui ?ioord_a.ta„a''t̂ Pplerjìio, 
sin dai .piimi ;terapì ,doL parlajq'enta-, 
rismo it^JBiio; B,.s Pai/èTOtif,^ j^glj'U, 
volutp ao,ltantfl ,m:cennare_ alis,di/lìdeiize, 
che qssi '̂àvea.rppij .destato tra gii. ele­
menti conservatòri. 

Il veooliio partito 'moderato, juortq 
Cavour, invece di progrèdiì-e, ' era an­
dato >tóta inab'o*M¥dièlreggla'ndó ; e,ìà 
piopbM'tO dèllal pè'rfettMit^''dello' Sta'-' 
luto, bÌBogiia da! 1861' ve'nire'sino agli 
ultimi giorni della'''vUa di 'Mfnèlietti 
per'kflire'dalla voce di tmo'dei capÉ 
di qti'èl,'par'tìio,, òhe ii volére quella 
perfet^jbiiifa pon.'era ' in opposizione 
coH'ortodossia.monarohioa. Il principio 
atesso fa oggetto di non lieve discus­
sione;' qiiando tra i senatori si inizia­
rono'studi pratici per la riforma della 
Camera vitaliz^^. , „ , ' ,, 

Se ora si vuole anche dagli elementi 
conservatori : rivendicare la paternità 
dell'idea',' ta'tìtb'pieglio; vuol dire'che, 
preà'ènt'akdósì'dairàttuale o dal futuri 
gabinetti riforme statutarie, non ai sol­
leveranno più, almeno, questioni pre^ 
gin^ii^ii,. ,. . ,,'| 

inauguriamo ali'rin. Criapi e al 
Paese"pile poi' sabbiavi','da ,,essere, bi­
sogno d|,.flspéllare i futuri gabineìli 
per volere attuate, oert? riforme impli, 
canti.ÌB'^'iràdii^ipne, in" pratica della, 
gin^ l̂„t'eur,ioa sulla perfettibilità dello' 
Statuto, 

D E e L I iHFQRTUNt SUU LAVORO 

L'on. Maggiorino Ferraris ha con­
cretato il progetto sugli infortuni nel 
lavoro, valendosi degli studi" fatti a 
questo proposito in Italia ed all'estero 

Il progetto ammette l'aSsionrazione 
obbligatoria degli operai, oorao vuole 
la legge relativa in Germania,.,per cor-
porfizioue. iVttle a dire ogni oorpora-
'zion^ avrà una osssa di previdenza-
ohe pagherà un premio al dftnneg-. 
giato. 

Non anjmette però l'inversione della 
prova, vale a dire l'obbligo del padrone 
In caso .d'infortunio, di, provare che 
nòu ci, sia colpa da parte sua.. Invece 
il padrone sarebbe sempre responsabile, 
tranne il caso di colpa''grave del dan­
neggiato, di caso fortiiito estraneo al­
l' industria a di forza maggiore. 

Si prevedono vive opposizioni a qaesto 
.progetto da. varie part,i della Camera. 

dOHRIEflEjOLÌTìè 

Convocazione delia Camera. 
l lì' Deorètó ohe convoca definitiva­
mente là Camera dei (|epul;9ti pel giorno 
,20 riovenibra è prónto, e venne anche 
.spedito a Mo za per la firma del" Eé. 
, iDuranto la nuova sessione reatetanno 
In oariOB ,il,,presidente e, il! vice-presi • 
dente del Senato attuali. '. • 

Pel, dispors'g raaìê  , 

ìAppona' il Re toHnèl'à a 'Róina 'ai 
oqcnp'erà del "discorso f^ale bhé'proiiiin-
,oierà il 20"Bovenibre;'"è|' al qisale'.àt-
lende Oriapi, il qliale, 'fà'rebbe una 'ri-
'produzione del discorso di Palermo. 

Quei che s'è trattato In consiglio dei Mi-
jnislri. ,, . 
Ieri si radunò il Consiglio dei mi­

nistri preaieduto dail'on. Otiàpi. '' 
*" Se ne ignorano esattement'e 'le deci­
sioni. ' '''•' • , • •' • ' ' ' , ' 

' ITuttliVla sì''ritiene ohe vi'fti'aia trat-
.Jato aul programma" dei lavori della 
proasiraa seasione legislativa, sulla que­
stione del Municipio di Roma,'e si dice 
aqohech^.il presidente del, OOfisigiio ab­
bia espost» le idee principali del discorso 
•dalla .'Corona. 

.'Nei' programma dei lavori parla-
5 mentari sarebbero oòbp'resi •i"p'rogetti 
'̂ diì legge in fa'vof'e dèi danneggiati dai-
"l'iiragano di Sardegna è da'le inonda­
zioni'dei Veneto,' qbelld ' sagli infor-
tujni del lavóro,' e'quello sulla coloniz-
z^ioiie'interna'e'africana. 

' l e elezioni amministrativo a Roma. 
, ' , 1 1 ' * •' ' ' ' • 

• Ieri a ',RoiBa y.enqero, afflasi | raani-
. feati del sindaqoi,ohe,p()nvooan,o gli elet­
toci romani, per il, giorno.lO novembre, 
copie era preventivBineata.Btabilito. 
, |In seguito a ,tale, convocazione ca­
dano .naturalmente tulle le notizie che 
correvano oqp insij.tenza di questi giorni 
e pho furono; aparso circa .lo sciogli­
mento del Consiglio e la nomina di un 
•oommisaario regia-. , 

Le eiezioni prbvinoiali e le minoranze. 
ili Ministero, dietro conforme parere 

del Cons."glio di" Stato, ha aùmeaao la 
m|iasima' ohe, anche nelle elezioni pro-
vijioiali 'debba applioarai ' il sistema 
della- rappresentanza delle minoranze, 
coinè ha luogo anche per I Consigli 
comunali. • ' , ' 

, Le potenze hanno preso atto. 

jA.1 Ministeri)'pervennero Je dichiara­
zioni di tutte le potenze compresa la 
Francia,,? la . T.urohia, dì. aver'preso' 
atto della notifloaij'ione loro fatta dal 
gabinetto di Roma del trattato fra l'I­
talia ^ VAbissinia. , , 

F̂ er acquistare la polvere senza fumo. 
|Nel |)il^p'-io _ del Ministero della 

guerra vennero 'isorltti ' diecisette mi-
lioni per acquisti di polvere senza fumo. 

Sbarbaro sarà o non sa^à ocaroeraio. 

Sbarbaro ha scriito a Biancheri, pre-
sidepte della Oamera, injiltandoli la far 
rispetterò in lui .tutte Ip prerogative, 
che gli competono per là sua proda-' 
raaaiona a deputato. 

SI assicura ohe BlanChél'i abbia umilJ ' 
mento espresso il pnrere'che Sbarbaro' 
.dovrebbe essere. s()ttWr«'S> tre setti •. 
mane prima dell'apef|ura della Cuméra. 

. Un ordine del papa. 
' Si assicura che il "pApà'" ordinò 1' a"-
stenslone dei clericali'ili* urne per le 
prossime elezioni comunali limitativai 
mente a Roma. . . . . ,,.; ., ~. . , 

t'Onlono Romana pur dis'poiiendo 
di circa 12,000 "'vóti, ' iron 'jjróbhitei.à 
nessuna liata ' ' ' " "' ' ' ' '"' '' ' 

.11' papa'è'raal'oonteritff'.jierohe-l con' • 
isiglieri attuali SÌ.mostrano traiouraoti 
e,oqnoilipnt( coi, lib?rft!i.; ,,ì]t 

. Quanto igranoturoo oi è roooolto? 

.11 ministero dèll'a^riodituri^ ooranniòa 
ohe ili raccolto ''del '-grànotul'on 'iu dì' 
26,4^5,000 «orrispo^dentl.'a S9 caiit. 
della .tnedia, per y|lO di qualità buona 
ed 'qltima e per 1(10,,di qualità rae-
diooi-é. • , , " ' , ' 

, 11 raccolto ha superato 'là media nel'-' 
l'umilia, od è stato assai scarso nelle 
provinole di Torino, Pesaro e Po. 
tenza,, , , , ' , . 

, Luigi. Napoleone 
maggioro dei dragoni in Russia. 

|II principe'Luigi "Nanólaoiie" Bona-
parte, éonte di Monoalieri; ohe'-fu si-
néra capitano!«el "Sa.vo,ip, .oevalleria 
.è ;vppnt9, ,a Ysro;i.aja prepifee congedo, 
.d^li'reggìmétò al .qijalo' appar.teneya, , 

jOggi'èéli p'̂ rte per.|Monza.a'.saln-
ti^rd'ii Re, 'pov'al're^ohérà In'-'lra'noia, 
'rimanendovi' siho- alla ^prosai'ina'lpriraà'--
verai,,Eoi ..entrerà , nell'eaeroito rnèso 
eoi gt̂ ado I di ...maggiore -in un reggi-, 
mento di dragjoni. . . . . 

ha vóce sparsasi tempo fa era quindi 
vera. ' . , , . - ' 

COSE 0'AFRiCA 
Ras Alula e Ras Manga.scià —' li Tlgr6 

— Soquéslro. di talleri - Una laltera 
a Baldis.séra — |l9enélil( si ovî nza 
— Un elogio ;^ Utià soltomjssinq. 

Una oorriappndenza d.a, MaSsaua al 
Popolo Rom(fi}o,. reo» , che. Rag Alaia 
non l|a'più con se ohe un ea.ereito di-
sponente •'di'quattro riiila fuòili ê 
poche latìcie ; Ras Màngaaoìa'invece 
dispone soltanto di duemila'Uoinii'ii, 
" ÒaseryaBi però ohe queste ' notizie 
ncjn,ippncordano ,con, quelle, portate a 
Roma dal negoziante K âasa Ubi^. , < 

•Iia ' corrìspónaenaà a! Pgpolo RO: 
'tnano 'aègiliiige Sh'è'ii Tigre è m'iatafó 
di' dissoluzione. Bisognerebbe a'pprofflt-
tare di i,tBle momento per. distaccare 
Mangasci^ dn RaSj Alula„,ohe i'idpt.to, 
colsi con esiguo nnniei'o di forze.sa-
i-ebbe'costretto a ritirarsi. ' 

— tresso il 'mercante.Gecleon„njoltp 
noto in Abissinià ed ora. residente a 
.Maasaua, il nostro ComahBb 'mil'fiara 
sequestrava ieri una somma-oonaidere-
vqle.di talleri di Maria Teresa prove-
,nienti dalla vendita di avorio e di zi­
betto eseguito per conto di Ras Alubl. 

— U comando superiore delle nostre 
truppa a Massaua ha telegrafato al 
ministero della guerra, che ne diede 
comoiiioazione, che il generale 'Baldia-
sera ĥ i ricevuto,una lettera del Degiac 
Sebbhat Agame nella quale gli ai pro­
testa interamente devolo a^enelick, e 
gaVantidcJei .ohe'anche* il Degiàó's.Tedia 
Aibù è fautore di Menelik. 

)II Degiac Seium, capo dell'avaguardia 
dl| Menelick toccò Makalè oiota ai-,trova 
ad Antalp. „ , , ,.. 

Si. dà, copie . cosa siouva ,Va"̂ anzprsi 
diJMén.elj'qk dà Bona a Mieda verso il 
•Ti'grè'pella via dei Zebul. 

— Una corrispondenza dal'l'Àsmara 
alla Riforma loda l'attività della no-
stta'gnarnlgioue. 

Reca pure la: notizia ohe -un capo 
.abis?ii)0 dipendenìje dal Degiao Man-
gascia fece sottomiasione al nostro co­
mando con'43 uomini, armati di fucili, 
componenti la sur banda. 

Ntenabrea rioovulo da Carnot — Mariani 
ammalato. 

Parigi 25. Il Presidente Oarnofc ri­
cevette stamane in < udienza- lì • nostro 
ambasciatore Menabrea. 

,Si dice ohe il Presidente" abbia Va­
gamente,'accennato, allfi buona disposi­
zione del G-ovèrno francese di poter 
trovare un temperamento nei rapporti' 
commerciali-fra l'Iialia e-laiFranoia. 

- L'ambasciatore .Mariani, appena, 
giunse a Parigi' in oqngeflo da.Roma, 
fu colto dà unlqdinposlziòné pi'ttttostó 
grave. ' •' ' . •' ' • '"' 

II' medico ohe ilo cura ha" Constatato" 
'oggiì'lin sensibile miglioramento,' e,si. 
spera qhe i'anabaaciatora con .qual.ohs , 
•glorilo di ' ripoao ai rimetta compieta'-
mante,'] . -1 -" - • : • > -

Iralo^jori del fasso.ili Calais., 
'Parigi 25. Lo sciopero,.dei minatori 

del Pas^o di Calais, e del Nord va ai}-; 
'menlando, , , ' " . , 
! I minatori sciéperaii'ti ascendono a'' 
"qolndieiaila. . . '•'• " '-

Si inviarono.truppa ,nei diversi 'punti -
per. disperdere g|i assembramenti e pro­
teggere gli .pjerai ohe non. inteud,on.o 
di far sciopero. ' .̂,' , ^ '_ ' 

I giornali bonlanglsti'ceroaub di'aiz-' 
zarei'gli'odll ed -esagerare là'' gravità 
dello sciopero, - , , i ;- • -' 

La Presse inizia una aottosoriziona 
a favore degli soioper̂ jintj.e Boulanger, 
ha s'ottosó'rittó pel primo'àÓO fra,nohi. 

Il pfogeito, dei s.oclAli,stì.in CjerfliaRia,. <i 

Berlino ÌB} Venne " presfentato ''al' 
Roi'ohstag '̂ll'.pro^etto sul socialisti.'Eo-'' 

'bone le principali dwpoalzloni-'i'.<j < u , 
^ Durante il.-.piccolo i.stato» d'assediò.. 
l'espulsione,.d,ei, aooi^|istii, pg.trà.ij.rov 

'nnnciàrsi.contro' gli agitatori sw.iai.isti 
per' durata di un àn'no. UppiJ faie t'e'r-
mirie gli èapulsi"nofl potra'nnó. tornaire 
,oho 'col permesso dell'autorità' di • poli­
zia (del,paese..Leialtre conseguenze.del 
piccolo .stato .d'a?sodio sono àbolite.i La 
soppresaione dei giornali 'avverà,, sol-, 
tanto ^é' aequésli-ati per due numeri, 
conaeoutivi Là Comniìasiono dei' re-" 
clami ai comporrà di alcuni magistrati' 
eletti dal consiglio federale, 

L'Imperatore ne nominerà il preai-
' dente. La durata della legge non .ó 
limitii'ta'.' " - . 

,.Si pu6 garantirò ..rintogrilà 
, . ., , dell̂ .-Tlirobi»,?,. 

- Londra 25. Il Oaitì/- Teleffraph-e. 
. propgaito, della visita, di : Guglielmo e' 
Costantiqnpi.li, ai ,d»mnnrla ae ,la Ger­
mania, l'Austria d ' I ta l ia , che 8Ì|,gR-
ranliaootiii mntuan\e,nte l'integrità' dei 
loro territori 'potrebbero dare la'loro 

.Igaranzia alla l'I'urichia 'quando" qftesta 
,,adefip.so.ail?i tripliooi alleanza.-; - i ' ì 

L'I stesso ^iofo?|e„ fSjiOsservv.B, che-, 
' i territori asiatici della .Turqhia aqno 
'ben' lontani''d'ai''bersaglièri' itàliaiil'é' 
da granatieri dellai Pomorania", dice dì' 
nqn credere oho il'sultano'voglia pel 

.begli oophi di Guglielmo; affrontare,la 
collera .della Russia. . , , , ,. 

' 'r mt. E fs il A M »« I . 
1-

I ion i l r» 26. Il 'Pimes ha d" Vienna 
che i.l, prestito,.bulgaro fu definit.iva-
mente concluso colla Landerbani, ma, 
ohe per moiivi politici non si'qnoterà 
alla borsa di Vienna.' 

B<-rll((0 24. Ija Pos; assicura ohe 
il consiglio federale''ap'provò'sente mo-
difioaziona la legge sui. soeialisti, se­
condo ia proposta del,Governo. ,, 

'B*OPtSi»lo>26. .11 Gottardo prove-
nien^p da Mi)83aua ha preaegui.to per 
Napoli. „ , , j I ' , 

B e r l i n o , as. Il militare .Woahem-
blatta parlando della nuova legge niili-
tare fancese nell'ultimo..quadrennio fere 
I maggiori sa'criflci per' l'esercito. Sog­
giunge-che considerando tali'strordi-
narie misure si.-ha'diritto di parlare 
di ariu^menti che superano il pacifico 
sviluppo delle forze del paese. 

1 filHO to I9HB0 
La ihorte di un poeta. 

, Parigi 2S. .Oggi è morto,.il, .grande , 
poeta dramniaiioo Emilio Augier in età, 
di 60' àniil. ' ' 

. J. . , ; . . : - i - . , t - , . i ' • • 

Cdlô a e oampaniio alterali-dalle piene. > 

iTógliàtSo'dàlia Oàhéttà ài'iRef'" ^ 
samo'i •'•' '•- *"• • '"'-'•' • '"'S 

•L'a' fii'éha del"SeMò'aveUdq' rd'tt'o 'il'""'" 
-murd Idi 'ripartì- -sulla' aptjh'dà» siiiièttk - ' 
in t'icinanza dbllà J chiesa dei'"morti^-i.-l 

,déUo,,gl)iaiej, ..Jejaoque ,pi;|aipit»K>nos.K • 
,pdn. veemenza,.[.nvestendqed.ftf^erjon^o.i.j, 
la; ohi'ésa 'steaSà, •cné"ata a cavalio'rp" . 
•(lèll'antiehl3asinJà''"St!fed '̂"Vane^a,"-ól'"4' ' ' 

' àbbandobita," e " nel ^rlgfiirglto' ''^Irtlndo ' 
•d l̂la -parta•,idel-.oampanìle,i-alto loiroa..! -r 
.dódiqi ipe(,ri,,.̂ (!̂ l»aisd9lO"-.iBell9..,fonda--..!-j 
iinentB, lo sollevò, ai.p,u6,.4ir,e,|,di poso, < 
in m'odo 'ohe pòi iioadendb' sp se ste'ssò 
si afaablò'compléwihente.' ". " ' " " ' '"' 

' 11-muro-di-riparo'era stai'o'odstrmtó '' 
a japese -del municipio ,e • della ,|fabbri» - -i 
.eleria ,parrqoolii.4ilB,.oon,uoa sposa,,di ,>-
,8000 lire, e domenica scorsa fu pagata .̂ . 
l'ultima rata. , ' . '" 

" ;La'óh!esetta'fu erOtt'à'iltì'.'l'lOO:'! "•' 
1 IL.periooio-di una imminente 'rovina""' 

I .ei*a. stallo- previsto,ii. perciò-(.iSinD dal .-i 
igifirnp. .priraft, ,si era. p^ppedP'0,3, a. spo­
gliare la,, chiesa ^ì 'ogni ari?edO| e.cosi,j, 
ai! potb'rb'ùo 'saltóre.Pquad'ri,!)', pulpito 
illooro ed oèrii'altra coso';"' atioh'e le"-" 
campana vennero levate. 

. - ,E una oominua pcooeaaione di ouriosi 

..che si rconnP|̂ |̂  Serja^i j£|,,jV)sì|p_re il 
.luogo del dfeasWo. 

' . Il Datino di è. 'èiovaRRÌ. ' 

, \l telegrammi '01 '"tanno già parlato 
dèi desiderio ' espresso'iwi:-edi!appagfttb' 
— dai.sovrani- d̂ , Gei'manlai.dl.'vettere),\-^-i 
alj Iprp p^spaggio, da Genqva,,., il, fejnoBO ., ; 
catino; dove S, Giovaiini perde.tte .,l,a .... 
teptà.'' ' • ' • ' - • - ' ' " " i'. 

iNon' 'saraiifto"lnutili'le 'segttèriti'ilb-'" ''' 
iièiajt .'' . • ; -.- "- ir , . • . / ,.-'.'i. 

iII''ca6ino •"oósl"detto ''di 'Sme '̂aldtì 'be- '" *" 
.cdndo una i-tradiaione aniìohiasima, aa- ''f 
rebb,ê  stato donato ..dalla ,,regìnàì Saba -' • 

•al; i;e''Sajoinoiie obe, IptrinoBB nBl.,,te,iSi-' « 
pip di Gerusalomme,, Un altra, tr/id -̂ .; 
iZione dice òhe' in 'èW(J''N'..,S,' m'àngiò' 
l'agnello ""pàsqn'ale'' •né'll'''ttltifnà' dèfaOS- • 
certo ohe easo..vann8''raoa'to,"'coftie'ia'tì-' 
conta,l'annaUsta OaffarO. .tBstimone".dl'-'s-i 
vedutili, da Cesarea d^l,,1101,. dal prode .-i 

. espugnatore .di Gerusalemme .̂ Qpgtje|j 
mo Embriacò, il ''quale reduce"»' Gè-, '' 
nova, quale "reliquia preziosa, Ià-d3nò'"'''ì 
alla cattedrale di. S. JLorenzfl. " ii vJ.' '' ' 

L^ Repubblica fece decretolOol-quala ,1-
si| puniva con la pena di mortfi|)ohli.',,-i 

, avesse, osato accostarsi, a questo tJatipo, 
.'nei'è'o'rui in cui era "espósti)'" àl'"priÌj- , 
baro.-. '. -, "' 'I " • i " •" '•''' 
' ÌKno-el prinoipiare .deb nostro secolo,"."i! 

'fa' ws.tluto.di ametpljJo, iqa.JEipito ,olÌR:'iÌj; 
.città 'da :^apdeone^ Ije,|Jir^8poc|;.at0!.a j,„' 
Parigi, nel ' viàggio SI ruppe in.'più 
.pezzi,- e dall'analisi ciiiìnlba fdttà'''suglr "' 
stessi fu posto-in chiaro essere'di"aem- '' 
plico vetro. Napoleone -/allora ai 1 decisei-'f 
a restituire a GanqvA la-tolta [reliquia, '.; 

.ohe presso di noi, non ,.i|0^d(le,di.prs- • 
gio, essendo esso baro ricordo di un , 
'periodo dei più'" gloriosi della 'nostra' ' 
storia. - I • ,-

Il piatto di calcedonio-..che reca a -• 
rilievo la tesila del precurspre scolpita .j 
in oro. e ^ra^iospment.̂ j smaHata, s.e- , 
condò' uria -leggenda''popolare, 'agpjt-^, , 
tenne'ad Eroda' e fu' in esso che .per' '' 
ordine 'di' 'Erodiade venne"rlposlà la" '-
tenta.di, S.; Giovaiini' 'Ba,ttiata do^o il ' ' 
isu'pj)||z!9 da l,ei ordinato. ,Ap?artene.va 
finti.oanientea.lla, nobile oasfli frauco^e. ; 
dei 'Balli' e pervenne in ^rèdità ad un' 

'cardinale di questa fànii'lgliài'il''qiiale'''" 
si,compiacque farsi "uri-merild'donandolo" '' 
.a papa Innocenzo VII ohe nel'suo-te- -.i 
staniento la legò alla cappellft di.Ssn.i i 
Giambattista nel nos.tro .pî o,'U,9.,e ciò.i 
in attestato dì affetto alfa'citt'à'.ria'tale.' 

ffraooèsShih'ò''Cibo, parènil'del" papa, ' i 
mosse lite alla Consorzia di' S. 'Giaià-'"-•" 
baltista, pretendendo avere'in-proprietà"' "' 
ii prezioso legato, mai la. giustizia pre- • 
valse, e il piatto di calcedonio ripiase 
a far parte 'del* tesoro''aélla Metro-' 
politana. 
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GITOO PEEET 
AL DEPUTATO ROBERTO GALLI 

Una lettera je tu risposta 

lì giornale V ÈUafeHe pnhblióa lina 
latterà nella qiialtì (Jiollo Ferry gia-
rtiftoa l'ocoiipsìiioiie "dì l'anisi ed affer-
ua iadìrettamente il ano affetto per 
l'Italia. 

Se UDO Ó! ìn^hnkiuo, quelle diohia-
Yteioni hanno per punto di partenza 

. Bina lettera aoritta dail'onor. Eoberto 
0«tìi, proprietario del Tempo, ohe ili 
paemto ebbe cortesi relazioni ooU' il­
lustre patriotta francese,,e che deplorò 
il nome di lui non riusoisee vittorioso 

. aelte ultiue generali «leziani, 
.. Gli dioeifa infatti, il do'it. Galli, fra 
le altee cose, che quantunque avesse 
ti reaponSabililÀ della oraupaìsiooe di 
Taniai, per la quale s'erano sempre 
ipiù allontanate le due nazioni, pure 
IBon )o otedeva «emioo d'Italia; perohè 
«n Giulio B'erry riconosoeva la • più 
larga., e robusta mente di uomo dì 

" Stato ohe onorasse Ma franoia. Quindi 
' aagnrava] oh'é'i franoesi gli facessero 

la dovuta e jiroata giusttsia. 
. Giulio Ferry, risposo oon una lettera 
ritardata a-scrivere per le circostanze 
ohe vi sona' indicate; e ritardata ad 
esser ricevuta per oirisostanze note be­
nissimo RI lettori, i quali, sanno come 
il dottor Galli andasse a Palermo, poi 
tornasse per le inondazioni nel collegio, 
ed appena in questi giorni ai trovi a 
Soma. '•' 

Ut. per la importanza delle dichia-
, razioni ohe vi sono contenute, riportiat 

mo 'dal Tempo tradotta quella lettera, 
t ohe serve di - prefazione, e oerio com­

pleta, il pensiero di G|iulio , Perry, 
quella pubblicata all' Eslafetle. 

La lettera di 6. Ferry. 

Onorevole Signore 

Parigi, 12 ottobre. 

Una indisposizione ohe era la con-

ta1ià 1 vari neailei d'Ilalta aonft éWorff 
ohe risvegliano le . questioni aBsppUei 
disconoscono i àoblll rióòrii, trasfigu­
rano la storia,'. calunniano la f ranci», 
attribuendole intenzioni 6 disegni, nei 
quali la odlositó va a pari dellà;iinet;-
titndine, e ihe fài%bb«ro ' alzare le 
spalle persiti» ̂  ai p'enaiohati di Cha-
renton. " • - . • ' ' • • . , ' 

Dove conduce questa politica dì gal­
lofobia? In che ha rapporto colla si­
tuazione dell'Italia ? 

Sono queslltini bhe lascio risolvere al 
vostro, illaminato patriottismo. 

Vogliate intanto aggradire eoi miei 
ringraziamenti, 1' espressione Cordiale 
dell'alta mia considerazione. 

Qiulio S'erì'y. 

era 
segnenza di una campagna elettorale 
penosissima e che mi condannò per 
qualéhe tempo ad un' riposò assciluto', 
non mi permise dì rispondere subito 
alia vostra geotilisBlma lettera. Tanta 
cordialità mi penetra l'animo ed ho 
qual segno di onore di aver potuto, in 
una carriera politica, commista agli 
avvenimenti più diversi, svegliare e 
conservare là simpatia d'nno spirito 
cosi libero e distinto ,co(no,voi slete, . 

Voi avete cento, volte ragione di non 
credere a coloro ohe mi dipingono co 
me on nemico àell'Italia. E ohi può 
qneslb afferinar?, e ' so'pratntto, olit lo 
può credere? Nemmeno i,giornali piil 
volgari, che presso,di voi, come presso 
di noi, trafficano nell'oltraggio e nella 
oalunala. 

Diressi durante due anî i gli affari 
del mio paese ; non giunse a mia co-
noaeetiza che ancora aloun giornale, 
alcun uomo politico d'Italia, mi abbia 
mai dipinto còme il nemico- della vo 
strh nobile iiazlone, Quando ho rego­
lato d'accordo con. l'onorevole ministro 
Mancini, le, conseguenze diplomatiche 
del nostro Protettorato su 'Tunisi, con 
uno spìritb di conciliazione, dirò meglio 
di cordialità cui allora lutto- il mondo 
rese omaggio — nessuno osò dire ohe 
io fossi II nemico dell' Italia. E non 
fu certo come nemico d'Italia che 
vemii accolto a Roma, nella primavera 
del 1885, dopò il mio ritiro dal mini­
stero' In quell'epoca venni ricevuto. — 
lo ricordo oon 'profonda riconoscenza 
— come un patriotta che aveva avuto 
la Sua parte in un conflitto delicato, ma 
ohe si onorava di aver potuto ristabi­
lire, tra esse delle relazioni fondate su 
una completa lealtà ed una reciproca 
benevolenza. 

Io appartengo, onorevole amico, a 
quella generazione di liberali francesi, 
sacriflcata dal, secondo impero ohe sa­
lutò senza riserva, nò secando fine, la 
liberazione d'Italia. Fra noi non ci fu­
rono e mai PO» ci saranno nemici d'I­

l a risposta deil'onor. Galli. 

Illustre Signore 

Romai 28 ottobre. 

Voi foste meco di u;;a cortesia squi­
sita e ve ne ringrazio. •Voleste, anzi, 
onorarmi col prendere a motivo una 
parola della mia lettera per una vera 
manifestazione politica. Gî aìtie doppia­
mente. Illustre Signore. Ed è tanto a 
morevole il sentimento Vostro per l'I 
talia, ohe ne avrei fatto teooro senza 
commenti, qualora dall' ultimo ' appeiltì 
rivoltomi, sembrasse che chiedete dagli 
amici la franchezza, ' ohe é là t/ortès a 
di cui si oompìacciotto i forti. 

Permettetemi, dunque, di non discu­
tere sulla frasi. Si potrebbe rilevare 
ohe vien chiamato spesso gallofobia, 
quello ohe è semplicemente difesa e 
desiderio legittimo' di acquistare unz 
ragionevole autonomia economica, e 
direi perfino, letteraria: le quali in un 
paese redento eonp il completamento 
indispensabile dell' Indipendenza poli­
tica. 

Lasciamo anche le invocazioni della' 
storia Troppe contraddizioni essa ci 
ii{re,^ol che si giiardi ai teinpi meno 
remoti : dal; regrio di Luigi,Filippo, al 
Secondo.Impero ordalia Repubblica del 
1848 a quella ohe segni il 1870. 

Meglio far vita uuova pensando al­
l'avvenire- che dovrebbe portare' tempi 
più fortunati.' E in tal caso, se agli 
estremi voi yedate una atainjpa volgare 
ed uomini da, far ridere i pazzi — non 
vi sembra che quando un fenomeno si 
presenta nelle persone più temperate, 
in qtielle stesse ohe se non credono ulla 
teoria delle rizze latine, pur combat 
tono ogni ginrno per la fratellanza 
delle nazioni ; e questo fenomeno è cosi 
esteso da manifestarsi nella grande 
maggioranza di popolo j non vi aerà,bra, 
illustre signore, che richiami l'attenzio­
ne dello statista filosofa, essendo ira 
possibile che non abbia ntiabase nella 
realtà delle cose ì 

Voi evocate il ricordo dell'aggiusla-
inento -per Tunisi ; e non entrerò nella 
questione di merito. 'Ma aia permesso 
di ossernare ohe per Tunisi ritornate 
ei, tempi infausti nei quali , il conte 
Corti faceva la politica dalle mani 
nette ; che dopo le patite delusioni fece 
mandare a Calvoli il doloroso grido 
inàbili ma onesti ; e per 1' accomoda­
mento, ritornata a quelli del Depretis-
Mancini, nei quali l'Italia faceva vanto 
di nulla occuparsi e respingeva persi­
no l'invito inglese di farai tra le po­
tenze fautrici di paoe. lu questo an­
nientamento di noi atessi, qua! mera­
viglia, se dopo dì aver la Francis, in­
disturbata, ottenuto il pieno suo intento 
a Tunisi, mostrava benevolente e cor-
diale coll'Italia, ohe non si muo­
veva ? 

Hella questione di Tunisi, nella Con­
venzione di navigazione, nei trattati 
di oomraeroio, e in tutte le altre minori, 
la Francia ha fatto il suo interesse 
senza pensare alla impressione ohe ne 
avremmo provata. E sta bene. Ma 
quando I' Italia pensa al proprio inte­
resse, la Francia vede un atto di osti­
lità e condanna. Essa ritiene èè pa­
drona di cercare le alleanze dove crede, 
magari nella autocratica Russia, e va 
gheggia quella deli' Austria 

"Noi aia'ftio liberi di cercarie nella 
Germania, sorta ad nn!t4i?onie noi,̂ ,.B 
thercè 1* quale togìiomiitó'igli'rtrauitó; 
dal cuore d'Italia, acquistando BOAK 
capitale. Essa sontesì p;idrona di fa» 
vorìre i clero ili e di'prepararsi, colle 
cundiacendenae al Papato, nn alleali! 
nuovo a òtintro noi un utile nemico al-
l'ifiternof e noi siamo designati conte 
provocatori gè pi-oolamiamo Roma i,n-
taagibile. Essa vuole esser liberà eli e-
ateudei'si, ocòupandu in qualsiasrniodu 
il qualunque territnvìo che piaccia in 
Africa 0 in Asia ; noi quasi siamo vio­
latoli del diritto pubblico internazio­
nale se rivendichiamo la nostra parta 
nel Meilllir'rrBueo, e so dopo averla ba« 
gniiia cui- baugue, oi- fermiamo alte 
spi nds del min' R-issn ed in virtù di 
ttattiiti r.ippreseiitia'iuo all'ealern' le 
terre di Abii-siiiin. Î a Fi-ancin ha il 
diritto di pensare e di egire come de­
sidera e di noi) usarci alcuna deferruza 
nelle più gravi occasioni j noi non po­
tremmo sperare la bontà della Froncia 
ohe assumendo per nemici i nemici suol 
e facendo quanto a lei talenta. 

Ecco ciò che colpisce la grande mag­
gioranza degli iiuliani ! "* 

E, certo, nubile generazióne è quella. 
CUI appartepete. La liboi-tà della Fran­
cia è a lei dovuta. Ma sono i maggiori 
uomini della Vostra generazione che. 
dirigono il movimento in Francia? 

Il nome di Ginliu Simon, per dir di 
una parte,, u^n è i.emmeuo .preso ,in 
considerazione alla Presidenza della 
Reppbblioa. E il nome di Giulio Ferry, 
p?r dire di un'altra parte, è colpito in 
quella occasiono dall'odio pi-j strano, 
come nelle ultime elezioni dal più in­
grato abbandono. Sì direbbe ohe, la 
generazione presente si giova di quelli' 
uomini ria non li segue. Essi hanno 
ancora, ne sono convinti, ì grandi ide­
ali t adesso la Francia avrà ideali non 
meno grandi, ma non è con quegli uo­
mini. 

Se lornasserp a prevalere, sicura-, 
mente sarebbe diversa la condotta, 
dèlia Francia riguardo all'Italia.-, l'e­
sperienza è atutti grande' maestra. Sia 
perch.ò ho deplorato la vostra 'caduta'?' 
Sé avole l'opera di Tunisi, ,Voi avreste 
avuto l.a, potenza di ,,rimediarvi j Voi.i 
possedete il. sentimento dello Stalo -
laico ( sareste inoltre capace di'solle­
vare il paese vostro dai rancori del. 
passato, onde raggiungere altre mete 
glr.riose. Ebbene, la Vostra caduta 
non è quella dì uu nomo. Voi siete 
sempre in piodi. Farmi, invece il ri­
fiuto di uu programma, e sopratùtto 
l'avversione alla energia con cni è'noto 
,ohe Voi avreste saputo applicarlo! " 

Mentre affermate i'vostri sentiménti 
personali, di simpatìa per l'Italia poa-
siamo a questo esaere indifferenti ? 
Avete ragione : fra le due nazioni do­
vrebbero esistere completa lealtà e re­
ciproca benevolenza. 

,Si direbbe le dotrine •• democratiche 
aver compiuti tali progressi, che più 
vale la nazione che più si fa amare. 
.L'Itiilia per le siie grandezze e per le 
sue sventure, per la sua posizione e 
per le sue aspirazioni, -ha imparato a 
non disamare alcuno ; Ebbene, io mi 
anno permesso di pubblicare la cara 
vqstra lettera e la mia, pevoliè lavo­
riamo, forse con diversi mezzi, ma' al 
medesimo intènto. 

Cha le nostrp speranze trovino sem­
pre maggior numero di aderenti, e ohe 
! fatti noi) vengano mai a smentirle I 

In ogni caso. Illustre Signore, colla 
Vostra gentilezza avete aggiunti nuovi 
motivi alla mia altissima stim^ ed alla 
mia affezione per Voi. 

D.r Roberto Galli. ' 

Di quésti 1,328,202 
j«|Ì in isoiopft(o,.̂ ,,|a ^ t i 

ififfnunt 

lóvo'raltjri mes-' 
cioè 

nctfliKlia lotta 600,^96 ha dovij 
senza riuscire nelF;|filento|jS Blf,! 
hano potato far.-.'pìevaleéiiysam-plata-
mente le Jpro dótrilude; , | ^ 144,82-1 
hanno ottèij'utp ntì' àuocesao'yiTirzlale. 

Le.perdiie,rsuhUé-\dBglìi''|(ii"opsranti,-
?.pri valli di sftlà'tio,''8o;ào'7's.0m'illl*.»«»|60 
milioni di franchi. 

. Ito capitalo-di oltre 18 milioni è 
stalo inoltre impiegateli sostenere, gli 
eoioperi. ' 

Nei cosi liei quali gli operai hanno 
vinto ciimpletamente la canea, essi 
hanno avuto bisogno tuttavia (secondo 
i calcoli del signor Wriht) dì 76 giorni, 
di JBVtiro, pagati a norma della nuova' 
tariffa, per rifarsi delle perdile sofferte 
durante lo sciopero. 

Nei casi In cui vi è stata transazione, 
il numero delle giornate di lavóro -he-
oirsaarie per colmare II defioit incon­
trato dagli scioperanti s'è elevato' 
B 361. 

Quanto ,a casi d'insuccesso completo, 
Il danno è stato irreparabile. I poveri 
operai sono'riniaBti indebitati per anni,' 

DALLà PROVINGÌà; 

ilnnioiM». lUi C U I H V ricordiamo 
che i Candidati accettati-'dui- liberalii 
pel Consiglio Pro-vinoiale nella viita* 
zione di domani sonò; „, ,, , . , 

u n i i » ooiiini. IPMOIU ' " 
Fahr lN ttob. Si i i t lò 

l j»V»l - Ì» C«, A IttOlllA 

Por le ragioni che siamo andati je^t 
esponendo ci auguriamo che su que­
sti Candidati si concentrino \ voti della 
magg oranza. 

Ut t Ijiiil'MUUa riceviamo, copiai 
della Lista di conóiliaziohe concordata 
fra liberali ed operai. Eccola nella'sui 
integrità; ,\ , ' ' , 
Consiglieri comunali: - , ' - .i.U 

;Giaooraelti Domenico '-•- Gannellotto 
L'uigi •- Suzzi doti. Leonal'do'-- Valle 
Napoleone — avv, Morossi, - Oi-landi 
Giuseppe — aV'v.''bS-Tinèlli '—"• Gran-
dis Domenif,o 
Bert Odoardo 

Fu,bri8 A;ngelino, •—', 
ìng Scarpa j - ^ -iP̂ r,-
-iuseppe Oomissoi -7; 

.Moni's G. B. r-,. Maria 

'óqsoli'nzoso gliìdloa"flS8e e'd" uomftirse-" 
renamente. ^ 

Orbene di.co .chìaypi .ft̂  palazzo ci­
vico deve «nUdroi 'itiiii ' ritppretónlànza 
rinnovata ìnjgillsa.ohe ablfano .M-fiS; 
sere accolte' t^t'le" le' Bspitalsioiii .te.oitè, 
delle Varie classi àqoiàli .e'il'attivato;-il ,'1 
8iat6mn!"e(K)no.mioo, invocato, -m •.-TÌ' ','•. 

Con l ciò ..non intendiamo •fhvoHre '̂ 
partiti di raeitjì'orn!)-nè'.bieehe'Bstilifà. 

In tal rooJo !-'rèlt'6W"d9l'»?Mffgin, 
dioheranno so "Julius,, merita 0 no, il " 
largo favofe-"à -raì' Ò't/liéèlioMli'Wvi-
dalesi fino ad oggi, e li rìngrassio, pò t 
Ch£l!n' tal modo danno saggio di ap­
poggiare-lu libera-Blampa-'Oi'»' bî Ve"-"" 
rtonte-• spiegherò ' i ' ' ' miei oonoetti oite'^^ 
gìnstlfloano la Usti lih'e pfòpou'gò "è'oBè""" 
generalmente viene accettata iu; paeise.» 
^ Anzil'ttttó ' b'à' di*'"ihtì!zè'MI''figàbr* 

B̂Ìndaoo oav. Giacomo Gabrio! che è-
molto oambattuto a (Jivldale. 

Io-'faccio il dover mio e'i'lbaramenle' 
dichiaro.,ohe. non vedo Baglone di'dargli'»;-i 
il calcio dell'asino ;0ggldi.,, ' ,.,(.. . - • 

Il cav. Qabriiji ha i^oviuo.snbire.iina ,„, 
Giunta Im'porita ohe lu , ha 'ttasol'ijà'to , ' 
sul focolare di molli errori'am'minlà'tra-'" 
tivi : ma ciò non toglie oh'ei non abbia" '" 
una pagina nobile nella soa vita,'quale' 
reduce dalle 1,patrio .battaglie fregiato ,, 
di m'edàglia,iie ,̂rion ,3Ìa,,nn,gentiluomo, ,,, 
un ùoitio "di bubre, uii galantuomo iii-'. 
summa taèr.'l^evóie di gé'deea haóyà'tìanté 
tra - i • rappresentanti. del< CuUiuue, a-von-
do per di più.oompiuto il,.,s,uol dovere >• 
con, umor,» ie; d.snitercase., Peroiòf-io,».' 

,credo CDfolenzosu, il ,ripp.pi)rJO||. (jertu,, , 
phe i niier oonòilladini e' gli'eUtitori ',, 
afiprbverd'iiiiò'il Aio''"é'p'èi'à(o' d'à'n'dé'IH''; 
un vitto'ohe-s'uonérà ridlmo'iloeuzu-'ullfe'"'' 
siie benemerenze che\ògnl'ones*b idbve'mfi 
apprez.zgre. .B,,,tfO,vo Ì!i(levftlo.;.r,i49ai.iÌi' 
portarlo ,î ijn,ji,4,at̂ ^ a|„Con ĵgJjdp,pYÌn._^ ,̂ . 
ciaia èssenàò'nè'tiègnb come e^ualmeniè ' 
lo aarebb'è''l'àVi*'.''̂ i)ottilo"a'é"'aòA MèsS'»' ' 
ripetutamente manifestato il desiderio- -

'di non es6erlp.i,'-,j-;ji,i . .>v"\ ii -.LUÌ. 

,'Applaudottì nomi propostiidj.jClodigh,-, .1-. 
Ferro e Coreani. .̂ ^ •,_ ,,,,,„j, .;„, -„.{ 

'Bigti'tiriió ài donsigiierl pirbvinoiali, 
rìlenUÉii''èhe'/i'ri '̂ obiììvliiilà 'mtiitànó'"' 
partiti di'v'ersi''e che-iài te'nde ad avere-''-' 
magavi- tutti i rhppreaentanti lalavi, od) 1 
osaervat<),;((h3, I,'ide4,,,.diri,t(elegge?8,.il .-
oàv. Cudàyaz sar|b'ba,'battj:;t^ -,dall',a|: . 
Irh che per raifmrii lobari'.favoriébe il ,' 
;.dott. • BlaBUttìgH''lasoiand(i-n'lbéró' ir' ' 
oav. Olo'dighj'-i considerato'"-ohe'nella'-'-" 
'lotta* conviene -st'ener -cónto ,dèlle-!opi-,t'i. 
nioni„d| t,uttq,,,il,,m^^ndamep.tg,tnoi 05g..v.„-r 

"diamo di più probabile riusoi.lia,,.qq̂ lJE( „. 
che pubblioliiiim'i, non dimehticàndó'ch'e 
molti pensano-di - rimandar-l^avvcoato- ~ 

,s..i 

GLI SCIOPERI IN AMERICA 

nel Trentino e upllTstria possiede una 
Alsazia ed una Lorena italiana. 

Negli Stati Uniti il numero medio 
degli scioperi è stato, durante il pe­
riodo dal 1881 al 1889, di 050 al­
l'anno, mentre ohe, di qua dall'Atlan­
tico, quasi in nessun paese ha supe­
rato i 70. 

In Francia, p. e., dov'è stato più 
ohe pure I ragguardevole, non ha varcati ì 74. 

Il numero degli scioperanti nel decennio 
è stato negli Stati Uniti di l,323,a0a. 

loBo Diodato — Giuseppe Oomissoi 
,avv. Tayani, 
Angelo. -, .; . , '• ,, . ,., , 
Consiglieri provinciali;, , __.„ ,, 

Valentinis oav. avv. Federico - Ca-
ratti co. Andrea. 

lAuguriamOiChe anche, nei,,vp.rii ,Oo.-
muni del distret.to di Latipana il oav;-; 
Valentinis ed il 00. Carattì abbiano a 
riportare la maggioranza, dei suffragi, 
quali consiglieri provinqiali.,,, ',. 

Cimiaa.U', 25 ott'qb're.,, , i ' ' ,"" ' . , 

' Cosa ainm.inistralìve — Vatìelà'.' " 
Il movimentò ,'elettorale va^som^re 

più accentuandosi, e si presagieoe che-
lotta ci sai-àj se anche, non-gigànteacà* 
abbastanza,seria peiò, ertale .che ci ,à-
nima a sperare n̂ella vittoria dei nbé-.. 
rali che raccolgano in'se gli elemerifj,, 
necessari per i no t̂pi |inter'e^ai. 
^ Varie sono le liste,'.ma noi pu); ade; ' 
rendo in miissimà'al co'mitato di àp-
provazì .ne noii.po3piiamoaocettare,,|i|,ejl8.: 
sua integrità quella, da lui proposta,̂  
Se si aveelse trattato di uria conbórdatà, ' 
iô  sarei stato' lieto di pubblicarla talé-
qùale, ma allo stato delle cose, doven-' 
dosi schierare in campo oon una serie' 
di nomi ohe debbino far fronte all'aV-l 
versarlo direttameuiei il corriapondente 
dèi Friuli che ha già dichiarato la 
sua indipendenza non può tradire la-
propria bandiera offrendo agli elettori-
un paacolo... un po' abusivo e Sospetto,' 
Non sia mai detto che io mi presti, a 
maneggi indiscreti. ' ' ' ' ' " " 

Io ho studiato per bene l'ambieqt^ 
in questi giorni ed ho raccolto l'opi­
nione di tutto il paese ! conviene tener 
conto di questa opinione, specialmente, 
da un (jorriapondente di .un giornale, 
popolare e,franco, , , • 

Io ho sostenuta lungamente su ,00.-
deste colonne la necessità di tare_ eco­
nomie, di mutare sistema, .di inspirarsi 
a que' savi precetti di libertà qh,e è 
fattore di ogni massimo ben'e. Noli ci 
deve entrare la politica nelle ammini­
strazioni sta bene: ma oi bevono en­
trare uomini capaci e che abbiano sen­
timenti ilaliani. 

Se ho, ripeto, lottato per nn ideale, 
non ho fatto- questioni personali,,, .non 
ho mirato a rovepciare il signor tale 
od il signor tal'altro. Il pubblicista 

.̂ .Lista dei nuovi'Dó'iì'sigireri Comunali 
'dal C()mi(ua dLCi\;ida\e,: ,..,,j;i-..,i,. , ,.>; 
,,|Jàbrlcl cav. Slaóom? tdlividale) ,,',„ ,-
Moro l'elice, di Biagio (id.) 
•ilsri'oiii &icì-t'àni!' fa I'tóaoSso'o"{Ìd;)'' .̂ 
Zantitt'q'fiiuseèpe'ftt' GÌacóilo "(ìd.')-' ' " '" 
Dondti doti.''Pàolo'fti'rtàÌòWo6_(i'd'.J •' '-
'Morgantè" BiiÈ'ge*»"fa''Ì̂ à''ao'9B6'(i' ( i j ) ' """ ' 
•Dègàritttti aàètàfió"(id.J'•"•''• , " " " ' 
lTÌisàrdò'tt'.'Vittpri'o''''(id'.)" •"•"" • "••'"-
Plttionl'l'érdi4anào-'(ld'.f' •'"*;•'" "• ' • ' ' 
Eizzl-Otótìe'pSe fii .ttloi Bàti' (i'd:;)- ' " ' 
P?llàrM"Liii'èi, fUeè(ia'ra'é'(ia.'),"' ;•""" ' 
,Odo9àiiì LùlJBÌ'fa'"'Aiitb'n® (aliàris/- '", ' '" 
lOtioeani yranòesoli'ài A'iiièiiìo ÌGàglìa'hÀ) '" 
Rvibiìil DomenÌóó''iÌi'K^trò (Spèfe)' ' '" ' 
Mullojir'Ìiìitólbai'aiM''(Gtuèt^i|ii'ahé)' ' • 
Angeli' &ióT.- Satl-" ftt'ià,rig'9lo"H ò̂rù'à1lè) ' 

» • • " - ' " = '••"• ' " ' ' 

• . .-.•,. - . '•-•! '; ' ftn*. 'Sil i I-''5 . :,•• ' l ì Consielien provinciali;, 
,• r,". . ! i j ì ' , -n ' , ' i ! ! | 1:- --i->--,/i>* ."!-<-^ 

'Olodlg ,pr9f; ,9Ry,_,qjqv,anisi„(rji?,lezÌ9 îj?)„j,; 
a-abr.iol. <!?y.'-i,̂ ^ '̂W,.(BW \̂i?-'S'°iW,?) n-,, 
S'errò dotfi Oa,)fJp,̂ id,), >' :,i „.,-:„.,.t ,;,,: 
Co'oeajii,'litìgi fa A?*9tìosi(i!|.)„,| .,„ ,.._,, 
-' Queate,li?te,,.ip ;le r.a,OBoma5dq~'̂ gli.. 
elettori osserva'ivilo, sui .consiglieri .op.-

1 che 1 nomi propuati abbracciano 
tu.té 'le 'ólàsli 'ed ànbhe''le-fràzibn'i'' 
e soddisfano -pienamente""ai concètti' 
sovraesposti, -a sui consiglieri--.pràviui •-
ciali qhe altra . volta i, ,nuoyl, ,npm.. 
Ferro ,e CoQeani raooplserp ojtre .400,,, 
voti "e per pochissimo 'aooobìnb.atterò, ed 
'oggidì è generale il de8lde'rio''per'!à -
loro-riuscita..-'- -ì -» '" ' - •• '-'i- "• 
,, 'Votiamo compatti per,entrambsile,. 
.^Iste'nqi.'. .di, .pjvid^e, ed.ex,lt^, %m^. 
assicurato ilibeneas^r^^dei nostro,p^eae , 
inorale e finanziario.' ' - • • ' " • ' 

* * , , . • • ( , ' ! 1 , " 

Doménica ' à''Givid'àlè' ifè'Un' po'' "di' 
peoiale, Fuochi variati -e'ballò. ' 

Chi vnol .pa?sa,r b.eq̂  l,',(ijtif9.?i ,,dotn,ej-
nioa di ottobre ,vèngttj^,^uuque ^,.farci 
una yisi'ta e si 'troverà"àlleèr'àmé^ìe. 

> >.,. . , .1-1, '^.^lylig. 

tilsisràiiìa, A ] Spilimbergp, ceria . 
-Valentinia Lijigia •"quattpr'dioenne,)'vo- ' 
lendóai-recare 'si' di"nn'po'ggluolo,'sali ' 

, per una ecala a piuoli j ma giunta 
alla metà precipitò al suolo riportando 
gravi ferite per la quali mori, 



^^ygfiip^^^^iiW^p^;^^^^'^^!?^^ " • " ' • ' • • -:ij^|gT"yy" P " 
-Ì^'JWW!'??^^^^!^ 

IL 

lONàCà J l l l l i à u 
l ' n r r ) M | i « n 4 l « n ì E » . Ife TWora , 

l'egregio e sotarte nostro oorrispoii-
dente oi manda f^na 9ii«Sftepr^»*itìe 
sviVAffafndemoà jol Ca^Urfrtl W^aéo-
late. nmaoaDza.'qi '>pi*!S'o"'' '""*••' 
blioarla oggi, 'é/pi^oià dli 
darla al nnmèl'o' 4Ì.laasdl 

KU-J.Uiiìl f s c n i ' r » ! ! i i m m l i i l -
s t r n l l v f . Domani 'À7 ottobre corr., 
avranno luogo le elezioni amministra-' 
tiye in tutti i comuni dei miindnraenti 
di Udine secondo, Latisana, San Vito 

'marmjàii- : •; 
. CÌr4><tlM ll lM-rult; | i » m i f « 

«|K>rtiJw ii«ll«n's«'. 
Lunedi 28 ottobre corrr 'alle ore-S 

pom. nel Teatro Minerva, gpntilmenta' 
eonoesso, l'egregio avvocato dott. Giu­
seppe Ciimrdm, terrà una,, pubblica 
oonferanìa'sà!ia'2f'7&'"M 'clilliì legge 
comunale e promnoiale e speolaimenie 
saWeleUoralo amminislratiw. 

Cilii.o, U i)ltq()fe,1.889. . 
Il preaidèàté' 

• • 'A' 'C(ÌSSÌO-
- .ttOlM'Clf.lftSegretado ' 

L. aponghia. 
ti ".!•• \ ,1 'i" • . 

Sf, K natte KcoiiiPrri«. ' II ' jio-
Iemi9t^..eimtvr!»l9 del ^l^iormle, eli _ U-
dine, ehianSa le nostre' adoùse contro 
il p a r t i t o mMtMo,"'vo>-l>(!/lerÌ'e • liite 
e rit0ei e.apgg|tinge,,ohp m.f\ y^l pro­
prio la pena di rilevarle. 

Ciisl si trae egli d'ìmpaooio pel rotto 
della cuffia, perchè sfidiamo lui e con 
Ini tutti il moderati a ismentire qu nto 
abbiamo le tante fiate ripBlaSoJ eiojoè 
che coloro i quali fanno sempre ed in 
tutto deira;,,pQliti«ai'P,o,n.i8pnOji pro­
gressisti, ma l'iord implacabili avver­
sari, u i c ' i 

E in cotesto punto oàp|t|la.. BÌ̂ - .ri­
portiamo a quanto abbìàmj'telttO'ièi'i, 
citajidt) un fatto olie ilu^óltìamta del 
Oiornale di Udine troverà quando il 
voglia, nei giornalir; citt^dini,i di. pfi-
leoohi anni addietro. 

4*{l«djf(riB««llàì<d(eiÌMaziOBeMi.fedè. 
poi lica, imposta dai .moderati all'av.-

Lo stesso polemista d'occasione, con-
tin»a poi di'oeiido ,d)ie .i'di/gtutìbhiàtao^ 
a carte scoperte, e questo è nulla più 
nulla meno olie un elogio olle oi fa. 

Siouraments, fi noi piace giuncare a 
carte scò"Jfe4:t'e', "perchè 'n'òti*'Vogllamb 
ingannare nessuno, Noi •non'jafoajiairjy 
misturi perchè siamo anj||fipe_[l§lBo;4. 

Noi non fummo mai mtransi'gentì e 
l'egregio polemista dovrebbe sapere ohai 
nelle liste nostre abbiamo per io pas­
sato, .oopapî oso anche dei m.odjrflji. pgi-
ohe jgii uomini di yajore, siano par nio-
derjjti, noi li rjspliliaij^jjtj, ' 

l^transigentf'furono 89tì;|f^ al oop-
trario i moderati ohe péit!'s^^|e della 
poliiioa dann|n)(4»ll'osti?ao||M|gli no­
mini anche pia'aiitoreiijirij/afgilarte no­
stra. La pQllJiq^sdei m'gd^ràtì' è poli­
ticai emin^ijleméritó./''p.arii|iana ; nulla' 
ossa, vede ì|ì(li ' l)Ìit(»iiO,"-aU''ÌBfuori della 
sua Ichiestfolà;-.!.; ,-* -''-.''; '-' ' ,. ",' -. 

N^ sarjjjjtóiijj'raproljabìre.. oho nella 
lista deilSewllfes- .psi', lf,.;,'lp)mineuti 
eleziafii^iiat'i iSi'#i.BgJoomp{pì;;.|iè,lla ^ 'iio-

' stra 118^*811.0^9 d"él'-njòde?a!ÌJ,.o..ci'piie-' 
me dir ciò per. convincere il polemista 
del GioifAh di,'•Udine- che" •noi .sia­
mo f>iil»ieq'ni i d i i . qae l ' ch ' eg l i ' p e n s a - o 
crede. , . , 

E d ora-'toh'nltlii)a ' osservazione, "ji.è^ 

o g g i . " " ' ; , ': ' ' , , ' , ' , ' V ' ' ' . , ' ' . ' , ' " . , , . ' , ' 
II;'ìg'0ni',BtaYà?s'erÌacg,,cjifl .fi, nos.trfl, 

* " ' i ì .SW'M'e . •"'WPiK.'i''. . ' . a" t«a l .<!OSii.è-
onninamente falsa. 

EglLam JJsxKkhftjfftWjiwmte .detto 
se àvejse iiu"pò' ba'zziòató nella no­
stra rljazione, la quale è libera, libe. 
risaimlldi scrivere quello ohe pensa, 
senza |ppettare, o mendicare il verbo 
di obli 

Pro; 
quale 
armi 
fetto 
gente 

1 v e r b a l i p e r l e « - i e z l a n l 
a i M » | ì l i 8 ( r a ( l v « redatti a termini 
della liuova K'ggef comupalé e'^pib'yjnj 
olale ^ ' relativi)" •|-egtiiamli.to, iop'^ln 
venditi), pres#-rl"*nego«io 'Marco "Bar-'ì 
duaco ì' 

A-

C o Q H U l s s I o n » s c l o n t i U c M a 
TwIiilt'iESEO. 'Vennero incaricnti dal 
Miolst|i:n dell' Istruzione pubblica i 
profesSirl Taramelli, Plrona e Tommasi 
di reofflsi a Tolmezzo, opde^' per >, le 
le coniinue scosse di torreSioto "iihe 
colà a-vengono da qualche mese, stu­
diare ini .luogo e nelle adiacenze le 
cause | e l fenomeno e stabilire se pò. 
tesse ^sere in perìcolo la stabilità di 

Boria'i duit'que àvTji-

TòErraó"vTniTViero e bianco a .prezzi i 
,]pi4l||a|irBttf*,l ! \ ' > - , t ìA ! <-«', • 

. .Inlqnesti gi»'irni, nella medesima oste-
irla' m pìAla fti'vondìtfr dafla; • squisita 
ribolla ttostriiiiii, a centesimi BO al 

|l%mol.# 
Sati. ", ,;, >j , ; .,, 

'• ' r « » . l r r t i l h i t ! » » i ì . Nel \4nt]yip 
iaéae di novertiftre rìapenara delTOsiM 
con illuminazione completa a luoe elet 
Irica. Si darà un corso di rappreaen-
l«BÌu«(i,, deli; O^et» ••Fra Diavùlù del 
Maestro Auber (nuova per Udine). 

Elen'o6 degli artisti : 
= Busi Maria (9Dp!rano)f.rf TcjsohI Bot­
tina (mey,o?aoiirano) ĵ,» Honoris, &io,f 
vanni (primo teuofej — Boalino Angelo 
(teuoreV—' Argenti Gustavo (baritono 
copifijj; ' Scolati Oiovanni (primo basso) 
— BarBoris'Tommaso (primo buffo) —• 
SWz* Gabriele (ba'sBis), 

Maestro concertatore e dir.ìttore d'or-
ohesii'n Bmiiola Bino. .• _ , 

La prlina'ràppre'sentazione avrà luogo 
la' sers^j'Mi. sabato 9 novembre p v. 
ore 8. ' L'impresa venne assunta dal 
sig. F. Toschi di Milano, i . . , . . ,i • ' 

V«:i»<r(» SIital«iMl«. 'Compagna^ 
Milanese, di Prosa, lOantp ,e,|ì«llo, dìi 

'rattii''dagli' artisti 'L . toséàitóilii e È*.' 
Parenti. 

jQSjesI^ 8|r9' . | | l9 'Prt 8;si',dat4!' 
1, La commedia.in un atto riduzione 

di P . P«tóhti;-«'»Oh-'''xiaèll*RM«W'».'.t '•'• 
;t,ia.., Earà|Sagplto;,il. vaudeville, in. un 
atld " On Secrista in di Pettui » 

'' i 3. Li5^Ìjihta'''.papt)rédèntai'.ioÌBe ^dfel 
ballo diviso in duo parti, del coreografo 
Lorenzo Possanzini : La gran fiera 

•I . ' , ; :,•. . ' . H - : :(: 

''i'-mut V ' i i l ì l t / f i é l . lVm-5otirV.<'il. 
vice brigadiere delle Guardie daziare 

/sigi, Del ' Torre 'si acobrae] dhe nella 
torre di. porta ViUalta .erano" stati rotti 

l'I'-Vkri' di*' tòi'^fihestré;* ''scassinate due 
porte, rovinati 1 pavimenti, eepqrtf^tii 
telai di molte' fl'noslrij' e commessi altri 
atti' vaiidf.lici, arrecando u"n * dàniiò di 
L. 300 circa, 
; .(1 fatto'vépne denuotìiat'o ;alla' l?oale 

Ispezjpne di P. S. la quale ,rlnaoi_ ad 
assodare eie" parte-'•aep'fettiastl''e'ràuè-
sta^j;f8tJÌ,da.i';jFt atolli.ntpr|ni^S,eravflli 
Tlgò e* Migiiórat'Michèle. 

:';•!•' '•-'•'. CnmàMeaiitl • : s . 
l-igall'agcazi». generale di Udine della 
E'ondiaVia,' ricevianio : 
. "Ad. evitare qualsi possibile., ^qui-, 

voco dichiàrli'mo' ohe le 'Oom'p'àg'hiè' Ita'-'-

f anef d i ' (jesicurtoidiiè <i(|i(tro31'itì(f4ndio 
sulla Vtfa dtfnamlntó laS'Biafflaria 

sono istituti oompletamente diversi dalla 
'ìfiSndtafìii.tiriMana cd'tiniagnìa edilizia se­
dente in Roma e, non hanno pei loro 
statuti facoltà di pocuparsj,, ,dî  specn-
Tazi'on'e ' qualsiasi ; ; a . garatizia' • delle, 
qnall esse destinano gli ingenti oapitalii 
scoiali e-le riserva accumulato.,. • , 

.; 0.«i.««$rv<«xionll m<3le<«ru.l(4jK(oli« 

Stazione di Udine'— B. Istituto Teohicb 

'Omire 25 ore ' 9ap ré ,3 p nr'e 9p. gior.". 

75.4.8 752.7 753.4, 
à2 80 79 

coperto coperto 
0.5 

cops'r'tó 

sV W ' ' U ' 
' • 1 ' 3 • 0 

•' 13.5 l'4 0 ' •' 13 5 

784 5 

P 
coperto, 

'-' "N.W " 
' ! ) ' ' • ' 

14 6 • 

8.2 

Ifio cosi, egregio polemista, col 
piace, del resio trat{a,rjqj pon, 

gentili, sapendo esser lui un per­
enti luomo, per quanto intransi-
moderato egli sìa 

quei pi 

V i n o b u o n o e r i b o l l a . Nella 
osterita- condotta dal signor Antonio 
Soalchi'W via Bauseedo, trovasi dei-

Bar, rid a 10' 
altom l'io. 10 
liv. liei mâ e 
Umili' l'elat. 
Stilo d. ciotò 
A'cqniiciid''m 
I (tfirezionè ' 
l(ve(.'kil'oth, 
Terin.' céntig 

W'!!' ',"?['.(minijna. 1 0 . 1 , . 
ruBiperaiura, njinini» ail'spprti). 

,j|inima wtWpasnella notle, . •• -i . 

T < ! l f s > ' a i u i n n i t i n t e n ^ i c o del-
l',niMo..&.iitolsi-.dt Homi. ,=v.jì,io8-„ 
v'uló alle" ore 6."pom.'dèl giorno 25 
ottobre 1889: SSj.S» .i|,!..: J 

Probabilità; "s "t",. .,4 
ì* ' ' ̂  ' ^ 's 

Venti da freschi a forti nt^ridioflal}.; 
al sud, intorno a levante s^- nord' — • 
pielo j\uyplpao oo.n pioggia^^eoie^iiifent.e. 
a 'nord' e òeritrU ' • • . ' . ' • ; 

Temperatura elevata ilapa superiore 
— '̂,.M4rb agi'fcató spepialpienlEè costo me-
ri'dib'nàli.-*^ *'•" • - •"•̂ ' ' " ' '•' 

(DaU'Osserv. Meteorico di Udine) 

LI 

' • " P O S T A bcoNOMiCA 

;V. Sig. i | 4 £ v ' i ^"'-
. Cìvidale, 

. Avenfìo pubblicato la- lista -del-RO-
"stro corrispondente, non possiamo da'rie 
oorsj) ad,altee,.^ ., ,- " »-,• 
, . t « . . - w ....s s • - , .:.. ^^^_ 

1/ANCORA' 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

m • ' • ;—f\ ' - * ( ' ' . ì 

A | t | t l « t ! U ( 0 Ìtl(*«*(MllW, . 

Ieri prosegui l'audi^ions dei testimoni 
oho raccontarono d,ètré, straiTé'ises.dek 
l'imputato Tuiohettì,.'cl*>ll« h\& ehi' 
aveva questi col-Mupiqlpip^ di Eeana, 
del nomignolo di ' mattò'^''oh« la gotte" 
gli ttppicoioava, 'della viicè pubblica 
ohe designiavalo come autore dell'np'-
piccato, ino'éhdió; voce; ohe pi;eas magi,, 
glor oonaisienaa ì quandb -'B1 sep'pelo t' 
particolari del fatto é l'arresto' del Tur-' 
ohetti-jier.tBiB'ìmptf'iassionB. ' • •- ' 
i Notevole ex la deposizione dell'ayv,. 

Oiìsasola che conobbe'*l'accusato'fin dh 
fandiullo, essendo stato questi Ì!Q1. testé 
collegiale in Seminarlo;''ove fra l9.-altre 
stranezze ohe il Tarchetti.commetteyai. 
è rimarchevole questa ohe essendo.egli 
a letto con una plaga-ad . una gamba 

.che inon ;gaariva mai, ,11, medico non 
sapeva trovare ia ragione, fino a che 
il Tarchetti stesso confèsso ohei la' 
manteneva aperta 0 Ile forbici onde iii-
;dijrfe i parenti a levarlo dall'Istituto-
, 'SI sstese poi il test^ a narrare la 
t&nte avventura del Turohetti ohe fu 
'aqldato di marina slitto, il,.governo del­
l'Austria, sotto quello".'d'Italia, gari­
baldino, frate, commerciante ; che viag­
giò in Europa^ ' in America, facendo i . 
più disparati mestiorìja.,professioni., • 

' E Ihtómmii qutillQ.idel Turohetti uà 
cervello squilibrato e ciò lo si deduce 
sia dall^ storia dal 'a . ' r ta 'vita diso'rdU 
•tiillar'sia*'fidile risull'unw ohe'meilìcf, 
alienisti poterono dànstaiarè dopd'gl ì 
esami, cni il, Turèhist'ti venne sotto-
•postò;.. .• -=.. . , . , . , 
..j Altri; testÌBoui,'..Vgginn86ro cose di 
ntillo inli'.ri-ss'e e coìlaTèttura di nìoone 
pezze del prooasiio sl:ohìiiae l'udienza 

'di ièri. 
Oggi hanno luogo la ..requisitoria del 

P. IM. e l'arringa dèll'avv. Baschiei'a',' 
nonché il verdutto dei giurati. 

Si riprenderanno le udienze dell'As­
sise martedì p. |v. j ; . ' • ' 

' ??? . 

' IJltìnii Telegrammi 
AJe.."!»' 25. L'Imperatrice Federico,' 

Sofia, le sorelle 'sono giunte e 'fnron'o' 
ricevute dalla faipiglia, Beale. ' 

La popolazione fece un' aoci?glìenw 
•entttSiaàtioa. '1 '• <- '• 

R l i - r i l i i u 3^. Balchstag, „ Biacuteai 
il progetto sooidliBttt''il'quale", ooiitìlata 
i favorevoli erfetti sulla paoificazioue 
operaia. Pt.rà si propone una_ proroga 
per..|de,tlaj,,legge , in Sassonia; Aasia-e 
'A'mbnrgo'pér'rauinenio dei socialisti. 

• i O i i d r n SS, Assicurasi che la re­
gina Vittoria e l'imperatrice ff^derioa 
su^ figlia ' pasceranno _ l'invornp" a .Pi -
reuze. 1 . 1 i ' . .'\-, • \ . 

.'̂  :• V'AIRTETFÌ^ '•';,/ 
. ..lUn urelB avvelenato sull 'altarti, ' 

/ j , L.̂ ggeàì̂  mV^Progreisd-'ildlò-mneH'i 
pa^i? al.l^, data'dsl,'^. corr. ; '"' ' . 

"'•'Un''nefanrto,".'s4orilego ' tentativo di 
'avvelenamento è -stato Commesso Ieri 
l'altro a Oneida,| contro'^il. reverendo, 

'p,adr|è _<r.̂ ''.<i, _ iKe|,l;);.' nientre. questi 
stfiyn ,ce),^bran,(lo,Jji' jnesi^a.. Appena gui 
stato ..il-vino, (joijsacnato , della.icomu-. 
ninne,', il padre, iKally fu.presb.da a-' 
trooi.dolori alla'gola e'allo stomaco, e 

..soapattò.subito-d) .essere..stato a'velev 
nato. ^ . f. ,^ 

f i ma|dò Sos ta ' ' à ' cercare, utijeito-
_, ,̂-'> nelloIjliesto iémpò', •Senne,d^ià. 

m^tffiil Mùtilr (Balley, il' ..tj'uaiéi ooii-
8,|i'td,;i aiptopii di ay'vel^tìaminto..';.(!5l-
rarsériioA'Atoministr'ò quindi' g l i 'ant i 

vdòfi. richiesti 'dlil tóso,'e),ili sacerdote, 
fu lirasportato alla sua abitazione. 

Nel calice stesso ai trovò una forfa 
dose di arsenico. 

l\.d:erca,tl IL CSLSt^ 

iListinjSdgì p'rezzi fatti sul mercato 
•'di Udi'hé ifaa ottobre 1K89 : 

LlìGaMl FRhSCai 

ai Kg. L, Patata 
Pomidoro 
Fagiuoli 1» 
Peperoni » 
Tegolìne » 

r,R,\NAGllE 

Frumento all'ettolitro L. 
Granoturc'ò; tìdoifo ••': s^ 
Cinquantino i- •'• , 
Segala iinoya , , 
Gialloncino ' ' ' ' » 

LSB'utS •% .•-! • •.'»'• 
Sorgorosgo » 

- , (i 

- . 3 2 
-.20 
—.23 

- . 1 0 

—.25 
- . 3 0 

17.15 
10;60 

1 7 . -

10 50 '—.— 
-^.^ 10.25 
10.50 — . ' -

i-eag!'-'"̂ -".-!!" -isggr ••'!* 

i^^H-^mmHmmi 
i 8a.B8 - • 

96.-

i 
95.t6 

'•' ,.i'S •.<'*?! ''3' J-
Aead.Ituiaiia 6'L god. Igeàn, 1889 

eo/.gDd.Usgl. 1SS9 
TliùkmiilB . . . . . . 

BUM Y M t a ex dlvid. 'sOì 
• „ Ba^ .a iOted .Von . oomin ('.'BS,— 
<; , 8i}i>l6||Tien.CoBtr. noniìn,—.— 
' ' , OotoatfloM VenM. fine spr. —.—• —.—' 
.01il)liji.Pr(!aU}odl'Vene«llii|ir«ml | '.'2.76! ÌHMi-

' ' ' •'•' "' ^ » vl i i i» ' , ' tf^iWaioli-'' 

-- -..»).,« 
!f2«.80 

36.8-1 
_ . - s . ' 

\ .Scont i . 1 
.BancaJìanioaiUe 8—. 

,, Baiii!o,<Ìi Naptó i - loteresst sa «affol-. 
pazionè RenSita S % 0 titoli gm-aniili dallo Staio 
Sotto forma di Conto Cora, tàoso 6 p.,—»/j. 1 '' 

".Oilialiii ' ' seoB. ' ' da ' a «ff»-i 
Olanda . . . . 2' / , i ^ . i . i —-.— 
OeroMnia. , . 8 - ! ,—.-1 ™,-_ m.S:> 
Pr^noiail . ,?. 8 ~ 1O1.8O 101.30 J.ÌJÌ4 
fiagfo 4 . . ) . *,'/. «-,— —.,„,. —,»w 

Sv̂ Kzerft . . . . 
S ~ •Stìì 28.28 28.2» 

Sv̂ Kzerft . . . . i — ——'~-—* « M . „ 
VienaalTrtei. *-r awif'i 313.9/4 ^ . « ™ , 

Biueon. avetr. 
PoziI daSiO fr. ,^ 2W7/S ZZ 

mh&m 28 .1, 
Kend.li 96.07.-̂ (12.— 
Az. mer. — . j - - , - — ' ^ . — 
Cam.Iioi).aB.2.7-i-21.^ 
, Fra, 101.171/205.— 

PARlQI'àò I 
aM4.'Fri'3'/j 90 76.— 
'Rsnd.'B»/, pfe 87,80.— 
Rond. 4'/.. . i l 0 6 8.'.^'. 
Rmà. italiana. 95,0.7.-
Cam. suLond. SSas'-'i-j 
Consoi; i ig lée 9? i/lB , 
Oblii.'forf.itah S l ò l s . r - l 
Cambio U«l.,, 018/16 
Banditi .turo»' 17,36 
B«n. aiBatlgi 86à|qo.— 
Ferr,,tuni9in9 '484 78 
Prentitoegis,'469(!(l.— 
Pré.s^)Sgli;6Sl, 75; /^— 
Ban(atSl!oaiD., 6Z!)̂ f-.— 

' , ' otto»,,: 648 43.—; 
O^d. fondi ;..!§ 1 ^ . - ' 
Azloiii Suoi!. 282^-7-, 

•loi-ix*. , 

Rond. italiana bó05/— 
Canib. Ldndr» 26 241/1' 

„ FraWa 101 
Asi.Ferr.Mor.7U4 

„• MoWljaro DOS 

VlEtìA 35 
Mobiliara 809 
tombirdi) lii6 
AuàtrlàtihD '314 
Baìica 'Naz. 017 
Nabol. d'ero 
Oam.auPai'ièS' m 
« siLliosd^allS 

Rsn. Auitilaca 86 
Zoccbinlimpor.— 

BERLIHO '28 

MohiUW*' 1 . 1 * 
Adstrladìo ' IC 
Lombarde ^ 
Bond. italiana '% 

. L O N D R A 24 

!«£• 
SO.-r-
76.-!-
60.. i K 

4 9 , J -
22,li-

64— 

6 0 / -
80.— 

col" prln^tf.Is'^mio'aij ;^3ff«0"ffili«fn<-! 
MìÀ'ttc'det P r i e t i i U o « l ' # l>ebH* | l i | ì ' > 
i|»«'il»HàW,,fl,èviIachna,j'„.,.i ! _ 4. ,• * 
• ; ,Decreto-;ReM?.8 IvèW'. ÌS-Sfeii: . i l -

«W'»**'>''«*»»*»~«i»-»«<'"'i"->Wìai&<»'̂  ì,«.«n#*«e«*#* 

t t raz ioni i d o l . g r a n d e pVetttto Idi" B I B E • 
Z . t ' . , . !Ki>»i»' ! t! ~ .1 t 

9 i ' ^ ^ ' J s W n '^t^^f^"' - '̂•f* 

' * J ì' premi ' ^ed | ^iMbtirsi liflgagaifd (JQlfe * 

^''liraMwwWaàM 

&^f^ 

' ftèdlfa »«Wrtai!4'',r(!teta| S5,|6 
Id. l i l i fk i J I l lS 
Id. ;l7.-'*(btof*l85tó 

, Londra, ll,jil Nap. 9.M-
MILANO 20 

Rendita itàl. 96,18 aera 95,ffi.f"j 
ìfipol^pni d'oro 20.17. 

; . ,., j PARIGI 28 

GUusara dilla aora Ita). 9B,98 : 
, Marelji 12f.60 - n - , . ' ' ^ 

tll 

tJi 

P r o p r i e t à della ftipografla Itf.jBn.ttDPSBS 
B p j X i H AI , Ì IS8(SNDRO, gerente respons. 

AHIòòlo • •SUBI 
-.'SeUGìornalet di Udine di mai tedi, 
p. p. vi è un ooraunioatotdai signW"' 
Pedtioni .Glu^ajpe che, mi riguarda^ 
rispondo se sì vuole un |ìo^do'ih''ri. 
tard9'.:^ ', ; 

IfeUaìriunione generjle ohe tgnni^til. 
.Qirèòfi».liberale politico'operài'o' l a W a 
di lunjdl nella sala del tautro Minerva, 
un"'^ócio propone quale, aandi'3'ato' al 
Ooriiiglio comunale il signor Padrioni 
Giuseppe,'phiijai ed ottennif'ils parola ' ' 
por.-.p&làro contro tale candidatura 
e/(!li';iperohè egli nel ' Teatro nazlrinile 
'in numerosa adunanza, di soci della 
Sooietà"'" operaia! goperale/.irigiuriò gli 
fip.ì-i tutti, coli'aftibiiiar loro l'epiteto 
di ubbriaohì. • ] 

Tenta, scusarsi col suo dòmunioato, 
dice'che inteset indiri<izareji.quella' p»** 
rolfli a 'Certuni ;ohe a tarda^ ore dopo 
brilli pel' vinci, dìBoutono'questióni so­
ciali.' ' ' ' " • • : ' i , , ^^, , 
^̂  "ll,PMrióni *deve»pur«l^p#i'e"éh'e^''n' 
§eh^, ''aU\, .Soóiétà operaia non si sld^ 
c'etta òhe gentejonesta^^eoha, .BBt..fieP;„ 
tii'ni si deve -"tnienaere offeso" l'intero 
,oqrpo sociale ; ed vii'» sottoscritto, fa-
lô eriftimo parte, si''dii^l^ara pure offeso. 
'-l.rJJJsBl pure che nouj meritava di es-
ì'aer^? portato eaB,ili4 '̂to perchè Vuole 
Imporsi, anzi diró'*>òhe' venne lui mode, 
airao; in.c^sa,.Hiia.,nel 4Ìgrnp,4i|m8rco.j 
ledi 16 Borr? fe'St consIgVó Mha lista 
di 32 consiglieri, fra i quali vi era 
pure compreso ,̂, il ,m9.flpmtj, ,taocoic,jin..j 
dandomi fh^.'-iù A ^ U i ^ f % - l ' ^ " # à ì | 
seduta dal "'Cifdblo por ia 'scelta dei 
candidati, che intervenissi o/ohe'depo­
sitassi la lista al, fa^nco. d^lla Presi-
deif^à, al 'quiile A n c o a/deva andhe 11 
Pedrioni come membro del Comitato. 

E non a ine,_8olo„ebbe a consegnare 
la lislà, _ìna,'à'd|altrì'<>j8rai ohe erapo 
presenti alla^{rÌBnion^|--faoendo5 le me 
desime^^rftocoìj^ndas'ióni; ma'inoi'nOn 
abbiamo voluto preataroi a simile giuoco. 

Udini-, £4 ottobre 18S9. 

Magrini-'EÀrÌGO. ' ' 

(1) Per queati articoli 1» Redazione non aa-
aume altra responsabilità Iraone quella volate 
dalli ' 

ione generale italiana 
Vedi etimo >nguaria^aginaj^^^^ 

«ire 
jpldigès-

«lirazionR -; ; 'Lè ^ ,-^;^^-„,. , 
dono.' presàSV'ifiiìll'TTprin'oipalj 'ò&mtìM 
valuta,! 8;iioijGent)v«»oireM»«ia ItikcMit» K 

S,"6iorgìo,'n:%2 S, W ~ '"̂  \ * 

ÓbbligaBloni! ai ' 'vln-
ì "ò* 

reutftia JUiii(M!(>w 

ÌPiftzea della Borsa,^lo\ 1 Via Siwofgnamf ^^,Ji 

'RVéoi ÉspbsliU'ile peli la Vefldiiâ SoatnliLe 
i*>'} 

i i8S|ff«fiaisl 
, , .Rappresentanza 

;yì%'. G|fej^_ , 
aria Fabbriche di tulli i passi 

Primàff 

.' -!?Brr~;ni|wn-'.^'!nwiivili 'liit»'»") ""~ 

ll-sottosor!Mo ha l'onoro di avvertirò .. 
ii;tpu}iljllo9 qheì'jq9[.,,5<jioMj^i?i!» ,̂;.-p. v. 
trasporterà l,Albergo all'inségna' Ma -
Beltà 17e«(afffl'ift(jlldraa'sà itf.'-'*lB"S(Siì;o-

viateMiawteiw 
secondo es igenze del g iorno . .' 

! • ipj 'pz^i-di itmsta ip.oflRenj9Óza<.'iH(.i!'J(ì*l 

. ..Laiisana 21 ottobre iìÈSf ™,i». 

Vidolin AnhmO' 
rtnij mit'ilìt'} 

|(i4|li.sptJo|,o#tojJ'Bi|» «étìiahfrfipet-^ 
tnhile pubblico,, ohIefjU ij§ijijft,\ i ,^?!;! 

'vini'.vecchi di collina da Moufaloone e 
Pjof^ep;}». d9lliannata.5l887qeis-|$i|i)J«fo-. ', 

,«hi,.4i.Kijaigippas8iiafa?{«Àtel*ib«sallìfì»l'»'' 

'Kaie'ia'veii'dita Kolt'i •v'ècòbie in-Suoi} 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi 
tissimi. 

Recapito Via Cìrazzano n. 68, prima 
piano. 

i l ! ) t-i ì Fj^giJmlndo Heisohmann. 

«»~.««»u»jM.̂ «iwi»iiiiiiniiirrii'ÉiiiiBiif>rrti'vn 

della l3occa 
, Il . d c n l i « ( n f | i u ( p r i c H B i a dott.-i 
3EÌTTMA*l!f*Bp6l)i«lista per la posaii 
di denti finii e damiere, p r o l n n ^ r à il; 
Ijo ?'Ì&|gi81f a l l J d i u f j i n a T a o -
^rréiw r iMvoui^ ieromSal l '^erS 'Oi 
•émaà-àM 9 f l l#4.«A*richi i i ta sii 
reca a domicilio. 

D'afflttare-
fl 

varie stanze a piano terra per uao diji 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato jf 
in via della Prefettura, piazzetta Va-!' 
lentinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio [t 

http://Asi.Ferr.Mor.7U4


IL F R I U L I 

l e imerzìoni dalllEsleTo pet 11 ÈHtdì Si riuéVÓii» esciùsiVamétìtè piresso l'Àgenzi - Pr neipale di PubV'età 
E. E. Obl'eitht PaaV > Ìloira,,e p p r l i n t r n o pres.) r;^mmir)is''Ì8iri hi; ilei nostro giorni 1 . 

ORARIO DELIA mm\k 

<m 1.40 igrt. 

, 11 .» tilt.' 
• I.IO pota 

. 8.80 > 

Untto 
oanlbu 
onaltiii 

AVhV) 

o n 7,— tilt 
, 0.'4OÙ< 
, 3.20 p. 
. 9J8 p. 
, 10.10 p. 
. 11.10 p. 

. • P » r t » B « 
SA «nnz'A 
o n 4,40 ànt. 

, b.\6 ^nt. 
, 10.40 tct. 
. 3.40 p. 
, S.aO'. 

litistto 
oDiiilb,nft 
omnlbaa 

mUto 
omnibus 

, Arri*. 
A VDIMB 

ore 7,40 « i 
,10,06 iDt 
, 8,16 p 
, B.42 p 
, 11,05 p, 
. 2.31 l'j 

DA DDW* 
«r» 6.45 «Bt, 
, v-to'»«; 
, lOjqî iiHil. 
• 4.— p. 

A POMTIBBA DA POKTaflBA 
OHSlb. « 0 8.60 u t Ola 8.20 ini. 
d&ttis ', 8.48^ iut 
DMOib. , 1.S4 p , ÌM p. 
(mnib. . 7.36 p , 4.66 p. 

, dlmilo , 7.61 p. • . , . . 0 .86 p. 

o»nlb 
diletto 
Dtanlb, 
ODDib. 
direni-

A IJ'IV 
re 0,16 
, 11,03 
, 6,10 
, 7.38 
. 8,10 

Dà. 
« n 2. 

• 7,68 u t . 
e UilO ' , 
, 8.40 p, 
g Vtf—* ]f* 

A CORUOMS bA QORMONS 
•««trto Un 8.86 n t oh 10.20 tnt oóit/lb. 

«•nib. ( 8.80 ini , 11.60 kst. onnìb 
rililb 12.47 p. ' 2.46 p muto 
OMDlb. , 4.20 > p. ' , 7.10 » onnibnH 

B , a.45 p. , 12.80 ifnt. aiuto 

A OKIMC 
o n 10.97'ui 

12,36 p 
4.19 p. 
7,60 a. 
1,06 tn 

DA QOIM .. 
o n ' i.i6 wit' alato 
. n.»»',.; 
a 8:30 p. > É 

> MI» , " W' 

. - M S , » 

A OITIDAIiB , 
0 » 9.26 Ut!' 

» 11.98 . 
. . 4.01 p. 
- , T.n ,•: 
•.• 8,67 , 

DA OirtDALB 

ore 7 .» tot. mieto 
, B.̂ 4 , 
, 13.37 p. 
, 4,80 p. omnibUB 
„ ' 8 0 , » 

A UDIMII 
èra 7,81 tu 

W,1B . 
13,68 p. 
4,69 p 

DA VWKa 
SN 7.60 u l 

a g.Ìt> p. 
C v l e i e l d e n i 

pam. tirìiti 
ent. arrivo 

ora, 9.49 ut.I 
8.8? p. 
7.16 p. 

i« — Do Pbrtogroeru 
a Veneiia l'J.50 e 10 
1 Portogruaro elle ore 

nleio 

ODuObas I DAFORTOQR. I , I A tiìJINE 

ore 6.Glant.| miefo loro 8.63 ani 
. *.23. p. I,.; .» , 1 . . 8,31 p 

per Veneiia ulle ore 10.19>ant, e 7 XI. 
pom. — Da Veneti 1 partenza 10.16 
ISQl. 

OilìililO DEtìÉA TRAMVIA .iVoYAPORE 

U D I N E • S A N D A N I E L E 

DA IIDINB 

ore 7.^0 ani 
» 1.00 p. 
> 3.'<>0 > 
> 5.ee » : 

da Slazioiie 
ferroviaria 

•id. 

Arriiiì' Il Pàrterae 
A 8. DAMELK |DA S. DANIELI! 

ore O'IHont ore 7.81 nnt 
SCO p, > 1,00 p, 
5 17 p, » 3,20 p. 
7.57 j), •;> 8,00 » 

dn Stazione 
ferrovinria 

id, 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

oro 9'.22aiit 
SOO p 
6.19 p, 
8,00 » 

,);. r/.y.A •-.ii.rj.x'j.KJirxxrj:-

azione 
• '" • S Ò t ì M i r À ' ' R I U N I T E 

FLOMIO e RoaATTIMO 
. Capitalo : 

Statuil irio''fObJÒOO,àOO'—Emesso n versato B5,(lfÒtìiO<iO'• 

Oofflapsirtlrn.eab.to dLi ca-eno-va 
Piatta Àcquaverde, rimpetto alla Slatione Principe 

Li^iàJSfPlata 
Partenze Postali 1 e 1B di ciascun me.so 

Partenze Commerciali ( Facoltative ) 8 e 22 
par 

I l i o VlMfiiéi'<^'- Ùonàèvlidìffo e I t i i enoN- « y r f n 

Partenze dei mesi di OTTOtìRE e NOVEMBRE 

per Bìòhtevideo e Bueuos-Ayres 
Vapore poatale "' ' ' paftirà il Ottobre 

WASHINGTON , 25 „ 
V t E R S E O . . » 1 Novembre 

> » u H i & É n t o i . . 16 , 
Per ISIu J a n e i r o e SSuiitoti (Brasile) 

(Per Decreto Ministeriale furono sospese le parlenjie). 

-:DirìgeMi'.pBr Meroi e^I>fli(eoggÌBrl « l ì ' U n i c J o d e l l a S o » 
e l e t à in! U d i n e V i a A c q u H t J a , SI. S « , 

Chieilelo Gratis Saggi ai Abbonatevi 
ai più splendidi o più econoutici .- i:i., I 

di moda 

u 1 sumBi 
cho si s t a m p i ii M1L-\N0 u 1» edizione 

ir,tiit;tìHe intitohitn ; 

I J . A . s..A.Tsoisr 
750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 

U. HOEPLI, Kditore in MIL&NO 
edizione comune I/. M 

di lus80 L, in . i iH'Hni io 

E DELLA PUIinLICAZIUNe MENSILI! 
IICCAUENTE ILLUSTHATA 

L'ITALIA GIOVANE 
lìeU'ure-m famiglia, diretta dal prof. E . ' 

Se.Màrohi o dalla signora A', Vertua 
.1 Gentile: 

Un faécicolo al mese di 6 4 pagine in S 
L , tSt all'anno Far i giuvunetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 1 fi anni. . 

L'AI 
S o c i e t à a u o n i m a 

l ' K l l 

ASSiCU'RAZIONl SULLA VITA DELL'UOMO 
. . E D I 

R E N D I T E V I T A L I Z I E 
Fondata In Vienna nel 1858 

R.'VPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 
In UOAB.% 

QII abbonamenti i\ ricevono pressa 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della l' iefettura, 6, dove ai di-
iitribnisdono,.i^»'a/(S numeri di saggio. 

Capitale nominale L. 2,500̂ 000,— 
id.. versato » 1,250,0(10.— 

Garanzie e Riserve al 31 .liccmbro 1888. . » 90^054,200.— 

CAI\TOL.ER^!E 

MÀRGO RÀRDUÌGO 
U D I N E 

Vi» Mtjrcatovcccliio e viii. CiiVuur n. 1^4. 

l RÌ*!tnit; fogli 400,Cnrti quadrotta 
' bilinCH rî Httt commorcìule L. 3 60 

1 dotta iu. id. con' intesiutura u, 
• stnmpa > 5.60 

'tOOO 'Gtfveloppes comiuorciaìi giap­
ponesi > 4 6 0 

1000 detti,con intestuziom: a stampa » 7.— 
Lettere di pò-tu per l'iiìferno e per I V 

steroìA— Dichiiir<)zioni doguniili. — Citazioni 
per bivlictto. 

arRH.txio. 'vi dell» ISOC;IICTA 
jtes!ilcui''tiXiohl in c«so di mor ie — per la vita intera — temperane 

— miste semplici ed a capitale raddoppiato — a tormine .fisso.' 
/!liss)lcurnx|oMi la enso «li vita — Dotazioni per fanciulli — Con­

troassicurazioni. 
l ieni l i te .yi tnl tzlc immediate e differite'. 
B*Mrleci|iuxiuiie ag i i ulili in ra^lot ie del 7& % 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL .31 DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

Capitali L; 429,050,620.-
Rendlte'. . . , ». 128,5̂ 0.—. 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO -ISSS .' 
i'iiX nifsiciiraKióni in enfiio, fili %Ma: 9 5 . 0 6 6 °/<i sul capii assicurato 
l*cr usiiiciirnKiotii in casso di snoric: %&. % sul prèmio annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURANTE IL 5888 

Agenzia principale pfi?- le provincie' di Udine.^ Itexiso e Belluno 

BANCA DI UDINE ' 
Udine — Via della Prefettura. 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA ! 

uliir. K iiLV.iiiLi 

Nel «cienlifico 'Jìnì-ck opgi 
sol leva cnniT 0 griindissinn 

un nuovo ritrovato d«Ì Dott W . ' T h o m a s nif'rcè'il chiajco qiia'f mìgl.,»!! 
d ' i i id iv i i lu i caivi h^nno riiicquistHto ì capel l i . S(ttnpo.>^ta dnl MIO iii^fiiton 
iili'essiin''. d i rinomati medic i , T Hucrinite — tale è nPiiic del TH.O^P riirn 
viitn — ù S'ala provata e riconosciuta quale unico mcdicnmcntn rlie fu ai-
monte la acie-nKa pos'sa oflrire coi>lro !a ca lv i z i e ; tanto che oftp> molli fii< 
I ( l ittori pili in v c g a non sdegnano di ord>i.afe V Eucriniti'. e tn ie faìH.fi" 
ii i 'ultibdi non solo nnlte ccirme umide e secche lua lierranco iiL'tlc- odipq' 
irUce, Is-'rotrtkì/', impcttt()ini. psoridi e c j . , oCrtìziotii, spendo i t ivis ibdi di" 
cu io capel luto, d.ijle qu»Ii hanno quasi sf-ni[>re erigine tutte le Ttfecìe d 
ca'vi/iti e contro cui Uno ad og^i (' arie mud.ca s i dicbiariiya impotcnt 
dr corabattfr*", . 

J
A n ' b e f r À noi V EucrinUe h'a sol lòvaló grande rumóre, fttàii^c le imn)6 

ro-te guarigioni di ciilviziu, anche inveterate , ptteniite in breve tempo 1 . ̂  
ipmmìràbile la c b i a r e h a con ca i il Dotti' Clurck'— vaìcilte scrittore quanti L . 

''"'•'J dotto'nnal i izatore dai feiomeni^ flsiologici relativi al sistema piloso v^imt'k {dopo 111 c u r 
rivi la )1 prtiC'-sso '(b-ila ngermogiiazione capioliare K nfil r iprodurre'un br^ino del di lui scritto, crediamo fin» un rotealo ai nostri lettori calvi o che) 
stanno per div'jnt'irlo. . . ad'litaudo loro ctid i liucruUte trovasi pressò l 'Amministrazione del no-^ttu Gioroalo e che s i spedisce ovunque dietro d o m u o d a 
accompagnata da vagl ia di L 6 .50 ^ ' ' ' 

Et'fo quanto scrivo il I).it Clarck; « Alla rigenno^liazio'ne capigl iare concorronoi /óHico/o , bulbo e capello. Il bulbo e isolato affntto dal follÌco}o ; V 
4 può quindi strappare il primo "MUÌZH ditnm^giriiiro il s e c o n d o : il bulbo d i s i ecca to cado ma il rollicolu resta intatto e idoneo a riproiluri-tt un nuovo 
« b u l b o : su que-^io princìpio soioniifico é basata la rin'iscìta del cupcllo. Kfddiante V Eucriwte ì capelli rinascono in breve , dalla rirconferonw, al c e n t r o , , 
« fini come lanugine, |}oì diveui^óno fitti e l'obu-'ti ; Io spuntate o porite succeHonai, seguoos i fìrichiì il capo torna a' riguarnfrsìV'ia' parte dtì^iidii'ta'' 
< gradatamenttì diin uuisce, la pinzsa si restrins:» e sco inp ir f ; c ircuita da l l ' inva iente rigent'raziono capigl iare. L ' f u c r i n t t e ' m ó s t r a anche in pochi 'g iorn i , 
< medi .ott i il microscopio^ la soluzione d e i r a r d u o problema I » . ' l i i. 

C. BURGHART 
Eimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpetto della Staziono ferroviaria 
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Udine, 1889. — Tip. Marco Bardusco 
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